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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 aprile 2024 , n.  54 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica di San Marino concernente il ricono-
scimento e l’esecuzione delle decisioni giudiziarie in materia 
di misure alternative alla detenzione, sanzioni sostitutive di 
pene detentive, liberazione condizionale e sospensione con-
dizionale della pena, fatto a San Marino il 31 marzo 2022.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubbli-
ca di San Marino concernente il riconoscimento e l’ese-
cuzione delle decisioni giudiziarie in materia di misure 
alternative alla detenzione, sanzioni sostitutive di pene 
detentive, liberazione condizionale e sospensione condi-
zionale della pena, fatto a San Marino il 31 marzo 2022, 
di seguito denominato «Accordo».   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo, a de-
correre dalla data della sua entrata in vigore, in conformi-
tà a quanto disposto dall’articolo 26 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Norme applicabili    

     1. Salvo quanto previsto dal comma 2, ai fini dell’attua-
zione dell’Accordo, quando le disposizioni dell’Accordo 
medesimo mancano o non dispongono diversamente, si 
osservano, in quanto compatibili, le disposizioni del de-
creto legislativo 15 febbraio 2016, n. 38. 

 2. Nel caso previsto dall’articolo 5, paragrafo 3, 
dell’Accordo, l’autorità giudiziaria competente a richie-
dere assistenza per la sorveglianza dell’esecuzione delle 
prescrizioni e degli obblighi imposti è il giudice che ha 
disposto la sospensione del procedimento con messa alla 
prova. 

 3. Nel caso previsto dall’articolo 7, paragrafo 1, 
dell’Accordo, l’autorità giudiziaria che trasmette o che 
riceve direttamente la richiesta di assistenza ne informa 
il Ministero della giustizia, inviando copia della richiesta 
stessa.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione dei compiti derivanti dalla presente legge 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 aprile 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     ACCORDO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA 
DI SAN MARINO CONCERNENTE IL RICONOSCIMENTO E 
L’ESECUZIONE DELLE DECISIONI GIUDIZIARIE IN MATERIA 
DI MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE, SANZIONI 
SOSTITUTIVE DI PENE DETENTIVE, LIBERAZIONE CONDIZIONALE 
E SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 

 La Repubblica italiana e la Repubblica di San Mari-
no (di seguito le Parti); 

 intendendo ampliare l’ambito della cooperazione 
giudiziaria già in essere attraverso gli accordi interna-
zionali vigenti, tra cui la Convenzione europea di assi-
stenza giudiziaria in materia penale fatta a Strasburgo il 
20.4.1959, la Convenzione europea di estradizione fatta 
a Parigi il 13.12.1957, la Convenzione sul trasferimento 
delle persone condannate fatta a Strasburgo il 21.3.1983, 
il Protocollo addizionale a tale Convenzione fatto a Stra-
sburgo il 18.12.1997 e, infine, la Convenzione di amicizia 
e buon vicinato fatta a Roma il 31.3.1939; 
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 intendendo estendere la cooperazione giudiziaria bi-
laterale al settore disciplinato dalla Convenzione europea 
sulla sorveglianza delle persone condannate o liberate 
sotto condizione fatta a Strasburgo il 30.11.1964; 

 intendendo, più in particolare, estendere la coope-
razione al reciproco riconoscimento ed esecuzione delle 
decisioni giudiziarie in materia di misure alternative alla 
detenzione, sanzioni sostitutive di pene detentive, libe-
razione condizionale e sospensione condizionale della 
pena; 

 desiderando conseguentemente introdurre delle di-
sposizioni che regolino il reciproco riconoscimento ed 
esecuzione delle decisioni giudiziarie che applicano misu-
re alternative alla detenzione o sanzioni sostitutive di pene 
detentive, oppure infliggono pene detentive condizional-
mente sospese imponendo obblighi/prescrizioni, oppure 
impongono obblighi/prescrizioni all’atto della liberazio-
ne condizionale, ai fini della sorveglianza dell’esecuzio-
ne delle suddette misure o sanzioni o dell’adempimento 
dei sopra citati obblighi/prescrizioni, qualora le suddette 
misure, sanzioni od obblighi/prescrizioni riguardino per-
sone che non hanno la cittadinanza e/o la legale e abituale 
residenza nella Parte in cui la decisione giudiziaria è stata 
emessa, bensì nell’altra Parte; 

 desiderando, a tal fine, concludere un accordo per 
l’adozione di tutte le misure necessarie al riconoscimento 
e all’esecuzione delle decisioni giudiziarie in materia di 
misure alternative alla detenzione, sanzioni sostitutive di 
pene detentive, liberazione condizionale e sospensione 
condizionale della pena; 

 dando atto che il presente Accordo rispetta i principi 
fondamentali degli ordinamenti giuridici delle Parti, sic-
ché nessuna sua disposizione potrà essere interpretata nel 
senso che non consenta di rifiutare il riconoscimento e/o 
l’esecuzione di una decisione giudiziaria avente ad og-
getto una misura alternativa alla detenzione, una sanzio-
ne sostitutiva di una pena detentiva o una pena detentiva 
condizionalmente sospesa con l’imposizione di obblighi/
prescrizioni, qualora sussistano elementi oggettivi per 
ritenere che la misura alternativa, sanzione sostitutiva, 
liberazione condizionale o sospensione condizionale del-
la pena sia stata disposta al fine di punire una persona a 
causa del sesso, della razza, della religione, dell’origine 
etnica, della nazionalità, della lingua, delle opinioni po-
litiche o dell’orientamento sessuale, oppure che la posi-
zione di tale persona possa risultare pregiudicata per una 
di tali cause; 

 dando atto, più in particolare, che il presente Accor-
do non osta a che ciascuna Parte applichi le proprie nor-
me costituzionali relative al diritto al giusto processo, alla 
libertà di associazione, alla libertà di stampa, alla libertà 
di espressione negli altri mezzi di comunicazione e alla 
libertà di religione; 

 evidenziando che lo scopo del reciproco riconosci-
mento ed esecuzione delle misure alternative alla deten-
zione, delle sanzioni sostitutive di pene detentive, della li-
berazione condizionale e della sospensione condizionale 
della pena con l’imposizione di obblighi/prescrizioni è da 
un lato quello di aumentare le possibilità di reinserimento 
sociale della persona interessata, consentendole tra l’altro 
di mantenere o recuperare i propri legami affettivi, fami-

liari, lavorativi e culturali; dall’altro quello di migliorare 
il controllo dei corrispondenti obblighi/prescrizioni allo 
scopo di ridurre il rischio di recidiva, così proteggendo le 
vittime dei reati e, più in generale, la collettività; 

 convengono quanto segue. 

 Art. 1 
  Disposizioni di principio  

 Il presente Accordo disciplina il reciproco ricono-
scimento delle sentenze di condanna con la sospensione 
condizionale della pena o con la concessione di sanzioni 
sostitutive di pene detentive, nonché delle decisioni di li-
berazione condizionale o concessione di misure alterna-
tive alla detenzione che impongono obblighi/prescrizioni 
in vista della loro sorveglianza nelle Parti, nei limiti in 
cui tali disposizioni non sono incompatibili con i princìpi 
fondamentali dei rispettivi ordinamenti giuridici in tema 
di diritti di libertà e giusto processo. 

 Art. 2 
  Definizioni  

  Ai fini del presente Accordo si intende per:  
   a)   «decisione»: una sentenza, ordinanza, decreto 

o altro provvedimento definitivo emesso da un’autorità 
giudiziaria di una delle Parti con cui viene comminata nei 
confronti di una persona fisica una pena detentiva o una 
misura restrittiva della libertà personale condizionalmen-
te sospesa, oppure una sanzione sostitutiva della suddetta 
pena o una misura alla stessa alternativa; 

   b)   «sospensione condizionale della pena»: una 
pena detentiva o una misura restrittiva della libertà per-
sonale la cui esecuzione è sospesa condizionalmente al 
momento della condanna, con l’imposizione di obblighi/
prescrizioni; 

   c)   «sanzione sostitutiva»: una sanzione, diversa 
da una pena detentiva o da una misura restrittiva della 
libertà personale o da una pena pecuniaria, che impone 
obblighi e/o impartisce prescrizioni; 

   d)   «misura alternativa»: ogni sanzione e/o misura 
disposta - all’esito o dopo un procedimento o processo - 
in luogo di una pena detentiva al fine d’inserire o mante-
nere la persona condannata nella comunità dei consociati, 
contestualmente controllando la sua pericolosità sociale. 
Ciò mediante l’imposizione di obblighi e/o prescrizioni 
comunque comportanti una limitazione della libertà per-
sonale, ivi comprese le misure consistenti nell’esecuzio-
ne di una pena detentiva in tutto o in parte al di fuori di 
uno stabilimento penitenziario con particolari modalità, 
quali per esempio lo svolgimento di un’attività lavorati-
va o la frequentazione di corsi d’istruzione o formazione 
professionale; 

   e)   «liberazione condizionale»: una decisione che 
prevede la liberazione anticipata di una persona condan-
nata dopo che costei abbia scontato parte della pena de-
tentiva, anche attraverso l’imposizione di obblighi e/o 
prescrizioni; 
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   f)   «misure di liberazione o sospensione condizio-
nale»: gli obblighi e/o le prescrizioni imposti a una per-
sona fisica da un’autorità giudiziaria in relazione a una 
sospensione condizionale della pena o a una liberazione 
condizionale; 

   g)   «Parte di emissione»: la Parte in cui viene 
emessa una decisione giudiziaria ai sensi della preceden-
te lettera   a)   o una decisione di liberazione condizionale ai 
sensi della precedente lettera   e)  ; 

   h)   «Parte di esecuzione»: la Parte alla quale è tra-
smessa la sentenza di condanna che prevede la sospensio-
ne condizionale della pena o una sanzione sostitutiva di 
pena detentiva, ovvero la decisione di liberazione condi-
zionale o quella di concessione di una misura alternativa 
alla detenzione, ai fini del relativo riconoscimento ed ese-
cuzione mediante la sorveglianza sull’adempimento dei 
relativi obblighi/prescrizioni. 

 Art. 3 
  Finalità  

 1. Il presente Accordo è volto a favorire la riabilita-
zione sociale delle persone condannate per la commissio-
ne di un reato, a migliorare la protezione delle vittime dei 
reati e più in generale della collettività, nonché a favorire 
l’applicazione delle misure alternative alla detenzione, 
delle sanzioni sostitutive di pene detentive, della libera-
zione condizionale o della sospensione condizionale della 
pena, nel caso in cui la persona nei cui confronti è stata 
emessa la sentenza di condanna che prevede la sospensio-
ne condizionale della pena o una sanzione sostitutiva, ov-
vero la decisione di liberazione condizionale o quella di 
concessione di una misura alternativa alla detenzione, ri-
chieda di adempiere nel territorio della Parte di esecuzio-
ne gli obblighi imposti e/o le prescrizioni impartite dalla 
decisione, purché tale persona sia cittadina della Parte di 
esecuzione e vi sia ritornata o intenda ritornarvi, oppure 
risieda legalmente e abitualmente nel territorio della Parte 
di esecuzione e vi sia ritornata o intenda ritornarvi. Al 
fine di conseguire queste finalità, il presente Accordo re-
gola le procedure secondo le quali l’altra Parte riconosce 
le decisioni in materia di misure alternative alla deten-
zione, sanzioni sostitutive di pene detentive, liberazione 
condizionale e sospensione condizionale della pena, con-
seguentemente curando la sorveglianza dei relativi obbli-
ghi/prescrizioni e adottando tutte le altre determinazioni 
relative alla misura, sanzione o sospensione. 

  2. Il presente Accordo si applica:  
   a)   al riconoscimento delle decisioni in materia di 

misure alternative alla detenzione, sanzioni sostitutive di 
pene detentive, liberazione condizionale e sospensione 
condizionale della pena; 

   b)   all’esecuzione delle decisioni di cui alla lettera 
  a)   mediante il trasferimento della sorveglianza sugli ob-
blighi imposti e/o sulle prescrizioni impartite dalle sud-
dette decisioni; 

   c)   a tutte le altre decisioni conseguenti o comun-
que relative a quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  , secondo 
quanto previsto nel presente Accordo. 

 Art. 4 
  Autorità Centrali  

 Rivestono il ruolo di Autorità Centrali, ai fini del 
presente Accordo, il Ministero della Giustizia (Diparti-
mento per gli Affari di Giustizia - Direzione Generale de-
gli Affari Internazionali e della Cooperazione Giudiziaria 
- Ufficio  I) per la Repubblica italiana e la Segreteria di 
Stato per la Giustizia (Dipartimento Affari Istituzionali e 
Giustizia) per la Repubblica di San Marino, che assumo-
no il ruolo di Autorità centrali. 

 Art. 5 
  Ambito di applicazione  

  1. Il presente Accordo si applica alle misure caratte-
rizzate da una o più dei seguenti obblighi e/o prescrizioni, 
o altri obblighi e/o prescrizioni affini:  

   a)   obbligo di comunicare a una determinata auto-
rità ogni cambiamento di residenza o di posto di lavoro; 

   b)   divieto di frequentare determinate località o 
specifiche circoscrizioni territoriali; 

   c)   restrizioni al diritto di espatrio; 
   d)   prescrizioni riguardanti la residenza, dimora 

e/o la condotta, con particolare riferimento a istruzione, 
formazione, attività lavorative e ricreative, nonché pre-
scrizioni comportanti limitazioni o particolari modalità di 
esercizio di un’attività professionale; 

   e)   obbligo di presentarsi a ore prefissate davanti a 
una determinata autorità; 

   f)   obbligo di evitare contatti con determinate 
persone; 

   g)   obbligo di evitare contatti con determinati og-
getti che sono stati usati o che potrebbero essere usati per 
la commissione di un reato; 

   h)   obbligo di risarcire i danni causati dal reato ed 
eventualmente di fornire la prova di tale risarcimento; 

   i)   obbligo di svolgere un lavoro o un’attività so-
cialmente utile; 

   j)   obbligo di contattare, relazionarsi e collaborare 
col servizio sociale; 

   k)   obbligo di assoggettarsi a un trattamento tera-
peutico o di disintossicazione. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal paragrafo 1, il 
presente Accordo si applica alle seguenti misure o ad altre 
di analogo contenuto. 

  2.1 Per la Repubblica italiana:  
 affidamento in prova al servizio sociale (artt. 47 

e 47  -quater   legge 26.7.1975 n. 354); 
 affidamento in prova terapeutico (art. 94 d.p.r. 

9.10.1990 n. 309); 
 libertà controllata (art. 56 legge 24.11.1981 

n. 689); 
 sospensione condizionale della pena subordi-

nata a obblighi e/o prescrizioni (artt. 165 c.p. e 18  -bis   
disp. coord. c.p.); 

 liberazione condizionale (art. 176 c.p.); 
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 libertà vigilata (art. 228 c.p.); 
 divieto di soggiorno in determinati comuni o 

province (art. 233 c.p.); 
 divieto di frequentare osterie et similia (art. 234 

c.p.); 
 lavori di pubblica utilità (artt. 186 comma 9  -bis   

d.lgs. 30.4.1992 n. 285, 54 d.lgs. 28.8.2000 n. 274 e 73 
comma 5  -bis   d.p.r. 9.10.1990 n. 309). 

  2.2 Per la Repubblica di San Marino:  
 affidamento in prova al servizio sociale 

(art. 106  -bis   c.p.); 
 esperimento probatorio dopo la condanna 

(art. 64 c.p. e art. 5 legge n. 139/1997 e ss.mm.); 
 semilibertà (art. 106 c.p.); 
 sospensione condizionale della pena subordi-

nata a obblighi e/o prescrizioni (artt. 61 e 62 c.p.); 
 liberazione condizionale (art. 103 c.p.); 
 lavori di pubblica utilità. 

 3. Le competenti autorità giudiziarie della Repubbli-
ca italiana potranno altresì richiedere assistenza alle com-
petenti autorità giudiziarie della Repubblica di San Ma-
rino per la sorveglianza degli obblighi imposti e/o delle 
prescrizioni impartite con le decisioni di messa alla prova 
(artt. 168  -bis   segg. c.p. e 464  -bis   segg. c.p.p.); nello stes-
so modo si potrà reciprocamente procedere nel caso di 
esperimento probatorio concesso alla persona indagata o 
imputata (legge n. 139/1997 e ss.mm., art. 5 ss.). In tali 
casi, rimane comunque ferma la competenza dell’autorità 
giudiziaria richiedente per tutte le determinazioni previ-
ste nei sopra citati articoli, nonché per la prosecuzione e 
definizione del procedimento nel cui ambito la decisione 
di messa alla prova o di esperimento probatorio è stata di-
sposta. Le altre previsioni del presente Accordo si appli-
cano solo nella misura in cui non risultano incompatibili 
con il permanere di detta competenza. 

 Art. 6 
  Criteri per la trasmissione della decisione.

Istruttoria  

  1. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
emissione trasmette la decisione, sospendendone l’effica-
cia qualora l’esecuzione non abbia ancora avuto inizio, 
all’autorità giudiziaria competente della Parte di esecu-
zione quando la persona interessata ne abbia fatto richie-
sta, purché tale persona:  

   a)   sia cittadina della Parte di esecuzione e vi sia 
ritornata o intenda ritornarvi; oppure 

   b)   risieda legalmente e abitualmente nel territo-
rio della Parte di esecuzione e vi sia ritornata o intenda 
ritornarvi. 

 2. Ai fini di cui al paragrafo 1 l’autorità giudiziaria 
competente della Parte di emissione assume ogni neces-
saria od opportuna informazione con riguardo sia alla 
cittadinanza e/o residenza della persona interessata; sia 
a ogni rilevante legame affettivo, familiare, lavorativo 
e culturale che la stessa persona abbia con la Parte di 
esecuzione. Quest’ultima Parte fornisce le informazioni 

di cui sopra tramite il proprio servizio sociale. Fornisce, 
altresì, ogni altra utile informazione tramite le proprie 
autorità di polizia giudiziaria. Ai fini dell’acquisizione 
e della trasmissione delle informazioni di cui al presen-
te paragrafo le competenti autorità giudiziarie possono 
avvalersi anche dei rispettivi Uffici Centrali Nazionali 
dell’Organizzazione internazionale della polizia crimi-
nale (INTERPOL). 

 3. L’attività istruttoria di cui al paragrafo 2 può es-
sere compiuta pure nel corso del procedimento definito 
dalla decisione del cui riconoscimento ed esecuzione si 
tratta, al fine sia di stabilire se vi siano o meno i pre-
supposti per la concessione della misura alternativa, san-
zione sostitutiva, liberazione condizionale o sospensione 
condizionale della pena; sia di modellare i relativi obbli-
ghi/prescrizioni per la relativa sorveglianza nella Parte 
di esecuzione. 

 Art. 7 
  Procedura per la trasmissione della decisione  

 1. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
emissione trasmette la decisione direttamente all’au-
torità giudiziaria competente della Parte di esecuzione 
con qualsiasi mezzo che lasci una traccia scritta e co-
munque con modalità tali che consentano alla Parte di 
esecuzione di accertarne l’autenticità. È ammessa, in 
particolare, la trasmissione via e-mail quale allegato in 
formato pdf o equivalente. Tuttavia, se l’autorità giudi-
ziaria competente della Parte di esecuzione lo richiede, 
la decisione è trasmessa in originale o copia autentica-
ta. Anche tutte le successive comunicazioni sono effet-
tuate direttamente tra le autorità giudiziarie competenti 
delle Parti. 

  2. La trasmissione di cui al paragrafo 1 è compiu-
ta mediante allegazione della decisione a un’apposita 
richiesta di assistenza giudiziaria formulata nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 14 della Convenzione eu-
ropea di assistenza giudiziaria in materia penale fatta a 
Strasburgo il 20.4.1959. In ogni caso la richiesta contie-
ne, nell’atto con cui è formulata o in allegato, le seguenti 
indicazioni:  

   a)   denominazione dell’autorità giudiziaria richie-
dente, coi relativi recapiti, compresi numero di fax e/o 
indirizzo    e-mail   ; 

   b)   reato al quale si riferisce la decisione, con la 
descrizione delle modalità fattuali della relativa commis-
sione, nonché del tempo e del luogo di tale commissione; 

   c)   pena irrogata o irrogabile, con espressa indica-
zione dei relativi massimi edittali; 

   d)   sanzioni sostitutive, misure alternative, misure 
di sospensione o liberazione condizionale disposte in luo-
go della pena che costituiscono l’oggetto della richiesta di 
riconoscimento ed esecuzione; 

   e)   analitica descrizione degli obblighi/prescrizioni 
che caratterizzano le sanzioni/misure di cui alla lettera   d)   
e che costituiscono l’oggetto dell’attività di sorveglianza 
richiesta alla competente autorità giudiziaria della Parte 
di esecuzione. 
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 3. Se l’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione non è nota all’autorità giudiziaria competente 
della Parte di emissione, quest’ultima compie tutti i ne-
cessari accertamenti, anche tramite le Autorità Centrali di 
cui all’Articolo 4 del presente Accordo, al fine di ottenere 
l’informazione dalla Parte di esecuzione. È tuttavia fat-
ta salva la possibilità di effettuare la trasmissione della 
decisione e della relativa richiesta di assistenza giudizia-
ria, come pure ogni successiva comunicazione, tramite le 
suddette Autorità Centrali. 

 4. Quando un’autorità giudiziaria della Parte di ese-
cuzione che riceve una decisione non sia competente a 
riconoscerla e ad adottare i provvedimenti necessari per 
la conseguente sorveglianza dei relativi obblighi/prescri-
zioni, la trasmette d’ufficio all’autorità giudiziaria com-
petente e informa di ciò senza indugio l’autorità giudizia-
ria competente della Parte di emissione, a tal fine usando 
qualsiasi mezzo che lasci una traccia scritta. 

 5. Le competenti autorità giudiziarie della Parte di 
emissione e della Parte di esecuzione hanno l’onere di in-
formare le rispettive Autorità Centrali della trasmissione 
della decisione e degli esiti della procedura. 

 Art. 8 
  Effetti per la Parte di emissione  

 1. Quando l’autorità giudiziaria competente della 
Parte di esecuzione, ricevuta la decisione, l’abbia rico-
nosciuta e abbia informato di tale riconoscimento l’au-
torità giudiziaria competente della Parte di emissione, 
a quest’ultima non compete né la sorveglianza sui re-
lativi obblighi/prescrizioni, né l’adozione delle misu-
re conseguenti all’eventuale violazione di tali obblighi/
prescrizioni. 

  2. La Parte di emissione riacquista la competenza di 
cui al paragrafo 1:  

   a)   quando la sua autorità giudiziaria competente 
abbia comunicato all’autorità giudiziaria competente del-
la Parte di esecuzione il ritiro della richiesta di riconosci-
mento ed esecuzione ai sensi dell’Articolo 10 paragrafo 4; 

   b)   nei casi di cui all’Articolo 19. 

 Art. 9 
  Decisione della Parte di esecuzione  

 1. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione riconosce la decisione trasmessa ai sensi degli 
Articoli 6 e 7 e adotta senza indugio tutti i provvedimenti 
necessari od opportuni per la sorveglianza degli obblighi/
prescrizioni da essa previsti, a meno che non ricorra uno 
dei motivi di rifiuto del riconoscimento e/o dell’esecuzio-
ne di cui all’Articolo 12. 

 2. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione può rinviare la decisione sul riconoscimen-
to ed esecuzione quando la richiesta di cui all’Artico-
lo 7, paragrafo 2, è incompleta o non corrisponde, in 
tutto o in parte, alla decisione da riconoscere ed ese-
guire. A tal fine fissa un congruo termine affinché la 

richiesta di assistenza giudiziaria sia completata o cor-
retta dall’autorità giudiziaria competente della Parte di 
emissione. 

 Art. 10 
  Adattamento delle sanzioni sostitutive, delle misure 

alternative e delle misure di liberazione o sospensione 
condizionale  

 1. Se la natura e/o la durata delle sanzioni sostituti-
ve, delle misure alternative o delle misure di liberazione 
o sospensione condizionale sono incompatibili con la le-
gislazione della Parte di esecuzione, o se tale incompa-
tibilità riguarda i relativi obblighi/prescrizioni, l’autori-
tà giudiziaria competente della Parte di esecuzione può 
compiere ogni necessario adattamento alla natura, alla 
durata e agli obblighi/prescrizioni delle corrispondenti o 
analoghe sanzioni o misure applicabili nella propria legi-
slazione agli stessi reati o a reati equivalenti. La sanzione 
o misura adattata, così come i relativi obblighi/prescrizio-
ni, corrispondono il più possibile a quanto disposto nella 
Parte di emissione. 

 2. Se la sanzione o la misura sono adattate perché 
la relativa durata supera il massimo previsto dalla legi-
slazione della Parte di esecuzione, l’adattamento avviene 
mediante la fissazione di una durata non inferiore al mas-
simo previsto per le corrispondenti o analoghe sanzioni o 
misure applicabili nella legislazione della Parte di esecu-
zione agli stessi reati o a reati equivalenti. 

 3. La sanzione o la misura adattata, così come i rela-
tivi obblighi/prescrizioni, non possono essere più severi o 
di maggiore durata di quelli originariamente imposti nella 
Parte di emissione. 

 4. A seguito della ricezione delle informazioni di cui 
all’Articolo 16, paragrafo 2, l’autorità giudiziaria compe-
tente della Parte di emissione può decidere di ritirare la 
richiesta di riconoscimento ed esecuzione di cui all’Ar-
ticolo 7, paragrafo 2, purché la sorveglianza nella Par-
te di esecuzione non sia ancora iniziata. La decisione di 
ritirare la richiesta è presa e comunicata quanto prima, 
possibilmente non oltre dieci giorni dalla ricezione delle 
informazioni. 

 Art. 11 
  Doppia incriminazione  

  1. Le tipologie di reato di cui sotto, quali definite 
dalla legge della Parte di emissione e punibili, secondo 
tale legge, con una pena detentiva o una misura restrittiva 
della libertà personale della durata massima non inferiore 
a un (1) anno, danno luogo al riconoscimento della deci-
sione ai sensi del presente Accordo, senza una ulteriore 
verifica della doppia incriminazione del fatto. Tale veri-
fica potrà essere compiuta dall’autorità giudiziaria com-
petente della Parte di esecuzione solo nel caso in cui tale 
autorità, esaminata la decisione e la relativa richiesta di 
assistenza giudiziaria, abbia ragionevoli motivi per dubi-
tare che il fatto sia riconducibile a une delle tipologie di 
reato in questione o, nonostante tale riconducibilità, non 
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sia previsto e punito come reato dalla legislazione della 
Parte di esecuzione. Le tipologie di reato rilevanti ai sensi 
del presente paragrafo sono le seguenti:  

 partecipazione a un’organizzazione criminale; 
 terrorismo; 
 tratta di esseri umani; 
 sfruttamento sessuale di bambini e pornografia 

infantile; 
 traffico illecito di stupefacenti e sostanze 

psicotrope; 
 traffico illecito di armi, munizioni ed esplosivi; 
 corruzione; 
 truffa; 
 ricettazione, riciclaggio e re-impiego di proventi 

di reato; 
 contraffazione di banconote o monete; 
 criminalità informatica; 
 criminalità ambientale, compreso il traffico illeci-

to di specie animali protette e il traffico illecito di specie 
ed essenze vegetali protette; 

 favoreggiamento dell’ingresso o del soggiorno il-
legali nel territorio statuale; 

 omicidio e lesioni personali dolose; 
 omicidio e lesioni personali colpose; 
 traffico illecito di organi e tessuti umani; 
 sequestro di persona; 
 furto e rapina; 
 bancarotta; 
 traffico illecito di beni culturali, compresi gli og-

getti d’antiquariato e le opere d’arte; 
 estorsione; 
 contraffazione di prodotti; 
 falsificazione di atti amministrativi e traffico di 

documenti falsi; 
 falsificazione di mezzi di pagamento; 
 traffico illecito di sostanze ormonali e altri fattori 

di crescita; 
 traffico illecito di materie nucleari e radioattive; 
 violenza sessuale; 
 incendio doloso o colposo. 

 2. La Parti possono decidere in qualsiasi momento, 
concordando una modifica del presente Accordo ai sensi 
dell’Articolo 26, paragrafo 2, di aggiungere altre tipolo-
gie di reato all’elenco di cui al paragrafo 1. 

 3. Per quanto riguarda i reati diversi da quelli rien-
tranti nelle tipologie di reato elencate nel paragrafo 1, 
la Parte di esecuzione può rifiutare il riconoscimento e 
l’esecuzione della decisione se tale decisione abbia ad 
oggetto fatti non previsti e puniti come reati anche dal-
la propria legislazione. A tal fine, tuttavia, non rilevano 
la denominazione del reato e la qualificazione giuridi-
ca dei relativi componenti come elementi costitutivi o 
circostanze. 

 Art. 12 
  Motivi di rifiuto del riconoscimento

e/o dell’esecuzione  

  1. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione ‘rifiuta il riconoscimento della decisione in 
materia di misure alternative, sanzioni sostitutive, libera-
zione condizionale e sospensione condizionale della pena 
e/o il trasferimento della sorveglianza sui relativi obbli-
ghi/prescrizioni nei seguenti casi:  

   a)   la richiesta di cui all’Articolo 7, paragrafo 2, 
è incompleta o non corrisponde alla relativa decisione e 
non è stata completata o corretta entro il congruo termine 
fissato dall’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione; 

   b)   i criteri di cui all’Articolo 6 non sono soddisfatti; 
   c)   il riconoscimento della decisione e il trasferi-

mento della sorveglianza sui relativi obblighi/prescrizioni 
sono in contrasto con il principio del    ne bis in idem   ; 

   d)   mancanza del requisito della doppia incrimina-
zione nei casi previsti dall’Articolo 11, quando la decisio-
ne si riferisce ad atti e/od omissioni che non costituiscono 
reato ai sensi della legislazione della Parte di esecuzione. 
Tuttavia, in materia di tasse, imposte, dogana e cambi, 
l’esecuzione della decisione e/o la sorveglianza dei re-
lativi obblighi/prescrizioni non possono essere rifiutate 
solo perché la legislazione della Parte di esecuzione non 
impone lo stesso tipo di tassa o imposta o prevede una 
disciplina in materia di tasse, imposte, dogana o cambi 
diversa, in tutto o in parte, da quella prevista dalla legisla-
zione della Parte di emissione; 

   e)   la legislazione della Parte di esecuzione pre-
vede un’immunità che rende impossibile la sorveglianza 
degli obblighi/prescrizioni correlati alle sanzioni sostitu-
tive, misure alternative o misure di liberazione o sospen-
sione condizionale; 

   f)   ai sensi della legislazione della Parte di esecu-
zione la persona interessata, a causa della sua minore età, 
non può essere ritenuta penalmente responsabile degli atti 
e/od omissioni per i quali è stata emessa la decisione; 

   g)   la decisione da riconoscere ed eseguire è stata 
emessa in assenza della persona interessata, salvo che la 
relativa richiesta di assistenza rechi l’indicazione che 

 1) la persona di cui sopra è stata personalmente 
citata a comparire nel processo o procedimento concluso-
si con la suddetta decisione; 

 2) la stessa persona è stata informata della data, 
dell’ora e del luogo del processo/procedimento tramite il/i 
difensore/i o un proprio rappresentante a tal fine compe-
tente ai sensi della legislazione della Parte di emissione; 

 3) la medesima persona ha dichiarato di non 
opporsi allo svolgimento in sua assenza del processo/pro-
cedimento a un’autorità giudiziaria competente ai sensi 
della legislazione della Parte di emissione, oppure, rice-
vuta formale notifica della decisione, ha dichiarato di non 
volerla impugnare; 
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   h)   la decisione o gli obblighi/prescrizioni a essa 
correlati prevedono una misura medico-terapeutica che, 
nonostante ogni possibile adattamento ai sensi dell’Arti-
colo 10, la Parte di esecuzione dichiara di non essere in 
grado di eseguire o sorvegliare; 

   i)   la decisione riguarda un reato che, in base alla 
legislazione della Parte di esecuzione, è considerato com-
messo per intero o per una sua parte importante o essen-
ziale nel territorio della Parte di esecuzione o in luogo 
equiparato a tale territorio e ciò determina la giurisdizione 
della stessa Parte di esecuzione, che intenda esercitarla. 

 2. Nel rifiutare il riconoscimento e l’esecuzione 
ai sensi del paragrafo 1, lettera   i)  , l’autorità giudiziaria 
competente della Parte di esecuzione tiene conto delle 
specifiche circostanze di ogni singolo caso, provvedendo 
comunque al riconoscimento e all’esecuzione della deci-
sione se una parte importante o essenziale degli atti e/od 
omissioni che costituiscono il reato hanno avuto luogo 
nella Parte di emissione. 

 3. Nei casi di cui al paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  g)  ,   h)   e   i)   l’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione, prima di rifiutare il riconoscimento della de-
cisione e/o l’assunzione della sorveglianza dei relativi ob-
blighi/prescrizioni, comunica col mezzo più appropriato 
con l’autorità giudiziaria competente della Parte di emis-
sione e, se del caso, le chiede di fornire, in un congruo 
termine, tutte le ulteriori informazioni necessarie ai fini 
del riconoscimento e/o dell’esecuzione. 

 Art. 13 
  Termine  

 1. Nel termine di sessanta (60) giorni dalla ricezione 
della richiesta di assistenza giudiziaria di cui all’Artico-
lo 7, paragrafo 2, l’autorità giudiziaria competente della 
Parte di esecuzione decide sul riconoscimento della de-
cisione contestualmente trasmessa ai sensi del paragrafo 
1 dello stesso Articolo 7 e sull’assunzione della sorve-
glianza degli obblighi/prescrizioni correlati alla sanzione 
sostitutiva, alla misura alternativa o alle misure di libera-
zione o sospensione condizionale. La stessa autorità co-
munica immediatamente la propria decisione all’autorità 
giudiziaria competente della Parte di emissione. A tal fine 
si avvale di qualsiasi mezzo che lasci una traccia scritta, 
comunque adottando modalità tali che consentano alla 
Parte di emissione di accertare l’autenticità dell’infor-
mazione. È ammessa, in particolare, la trasmissione via 
e-mail della decisione sul riconoscimento quale allegato 
in formato pdf o equivalente. Ferma restando la comuni-
cazione diretta tra le autorità giudiziarie competenti delle 
Parti, è comunque ammessa la comunicazione tramite le 
Autorità Centrali di cui all’Articolo 4. 

 2. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione, se ritiene di non potere rispettare il termine 
di cui al paragrafo 1, informa immediatamente l’autorità 
giudiziaria competente della Parte di emissione, indican-
do i motivi del ritardo e il tempo ritenuto necessario per 
adottare la decisione sul riconoscimento. Le comunica-
zioni avvengono con le modalità di cui al paragrafo 1. 

 Art. 14 
  Legislazione applicabile  

 1. L’esecuzione, a seguito del riconoscimento, delle 
sanzioni sostitutive, delle misure alternative e delle mi-
sure di liberazione o sospensione condizionale è disci-
plinata dalla legislazione della Parte di esecuzione, an-
che con riguardo alla sorveglianza dei relativi obblighi/
prescrizioni. 

 2. L’autorità giudiziaria competente della Parte 
di esecuzione, nell’esercizio del potere di sorveglian-
za dell’obbligo di cui all’Articolo 5, paragrafo 1, lette-
ra   h)  , chiede alla persona interessata di fornire la prova 
dell’adempimento dell’obbligo di risarcire i danni causati 
dal reato. 

 Art. 15 
  Competenza per tutte le ulteriori decisioni

e legislazione applicabile  

  L’autorità giudiziaria della Parte di esecuzione è 
competente, secondo la propria legislazione, anche per 
le ulteriori decisioni connesse o conseguenti all’applica-
zione di una sanzione sostitutiva, misura alternativa, li-
berazione condizionale o sospensione condizionale della 
pena, in particolare in caso di violazione dei relativi ob-
blighi/prescrizioni o di commissione di un nuovo reato 
da parte della persona interessata. Tali ulteriori decisioni 
comprendono, tra l’altro:  

   a)   la modifica, anche    in peius   , del contenuto e/o 
della durata degli obblighi/prescrizioni correlati alla san-
zione sostitutiva, misura alternativa, liberazione condi-
zionale o sospensione condizionale della pena; 

   b)   la revoca della sanzione sostitutiva, misura al-
ternativa, liberazione condizionale o sospensione condi-
zionale della pena; 

   c)   l’applicazione di una pena detentiva o di una 
misura restrittiva della libertà personale in caso di revoca 
della sanzione sostitutiva, misura alternativa, liberazione 
o sospensione condizionale, se necessario previo adatta-
mento della stessa pena o misura. 

 Art. 16 
  Obblighi delle autorità interessate in caso di competenza

della Parte di esecuzione per le ulteriori decisioni  

  1. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione informa senza indugio l’autorità giudiziaria 
competente della Parte di emissione, con qualsiasi mezzo 
che consenta di conservare una traccia scritta, di tutte le 
decisioni riguardanti:  

   a)   la modifica del contenuto e/o della durata degli 
obblighi/prescrizioni correlati alla sanzione sostitutiva, 
misura alternativa, liberazione condizionale o sospensio-
ne condizionale della pena; 

   b)   la revoca della sanzione sostitutiva, misura al-
ternativa, liberazione condizionale o sospensione condi-
zionale della pena; 
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   c)   l’esecuzione di una pena detentiva o di una mi-
sura restrittiva della libertà personale, a causa della vio-
lazione degli obblighi/prescrizioni correlati alla sanzione 
sostitutiva, misura alternativa, liberazione condizionale o 
sospensione condizionale della pena; 

   d)   l’estinzione o la perdita d’efficacia della san-
zione sostitutiva, misura alternativa, liberazione condi-
zionale o sospensione condizionale della pena. 

 2. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione comunica all’autorità giudiziaria competente 
della Parte di emissione, se quest’ultima lo richieda, la 
durata massima della pena detentiva o della misura re-
strittiva della libertà personale prevista dalla legislazione 
della Parte di esecuzione per il reato che ha dato luogo 
alla decisione e che potrebbe essere applicata alla persona 
interessata in caso di violazione degli obblighi/prescrizio-
ni correlati alla sanzione sostitutiva, misura alternativa, 
liberazione condizionale o sospensione condizionale del-
la pena. Tale informazione, se richiesta, è fornita imme-
diatamente dopo la ricezione della decisione trasmessa 
con la richiesta di assistenza giudiziaria di cui all’Artico-
lo 7, paragrafo 2. 

 3. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
emissione informa immediatamente l’autorità giudiziaria 
competente della Parte di esecuzione, con qualsiasi mezzo 
che consenta di conservare una traccia scritta, di qualsiasi 
circostanza che, a suo parere, potrebbe comportare l’ado-
zione di una o più delle decisioni di cui al paragrafo 1. 

 Art. 17 
  Informazioni trasmesse dalla Parte di esecuzione

in tutti i casi  

 L’autorità giudiziaria competente della Parte di ese-
cuzione informa senza indugio l’autorità giudiziaria com-
petente della Parte di emissione, con qualsiasi mezzo che 
consenta di conservare una traccia scritta, di tutti i prov-
vedimenti concernenti il riconoscimento e l’esecuzione 
delle decisioni oggetto del presente Accordo, dandone 
altresì comunicazione alla propria Autorità Centrale. 

 Art. 18 
  Amnistia, grazia, revisione della condanna  

 1. L’amnistia o la grazia possono essere concesse sia 
dalla Parte di emissione che dalla Parte di esecuzione. 

 2. La Parte di emissione decide sulle domande di re-
visione della condanna sulla quale si fonda la sanzione 
sostitutiva, misura alternativa, liberazione condizionale 
o sospensione condizionale della pena alla quale sono 
correlati obblighi/prescrizioni da sorvegliare in virtù del 
presente Accordo. 

 Art. 19 
  Cessazione della competenza

della Parte di esecuzione  

 Qualora la persona interessata si sottragga alla giu-
stizia o non abbia più una residenza legale e abituale nella 
Parte di esecuzione, l’autorità giudiziaria competente di 
tale Parte trasferisce all’autorità giudiziaria competente 

della Parte di emissione la competenza sulla sorveglian-
za degli obblighi/prescrizioni correlati alla sanzione so-
stitutiva, misura alternativa, liberazione condizionale o 
sospensione condizionale della pena. A tale trasferimento 
consegue, altresì, il trasferimento della competenza ad 
adottare ogni altra decisione. 

 Art. 20 
  Consultazione tra le autorità competenti  

 Le autorità giudiziarie competenti della Parte di 
emissione e della Parte di esecuzione si possono con-
sultare, direttamente o tramite le Autorità Centrali di cui 
all’Articolo 4, al fine di agevolare l’applicazione del pre-
sente Accordo. 

 Art. 21 
  Spese  

 Le spese derivanti dall’applicazione del presente 
Accordo sono a carico della Parte di esecuzione, fatta ec-
cezione per quelle relative ad atti compiuti o ad attività 
svolte esclusivamente nella Parte di emissione. 

 Art. 22 
  Trattamento dei dati personali  

 1. L’autorità giudiziaria competente della Parte di 
esecuzione dà seguito alla richiesta di assistenza ai sen-
si del presente Accordo previa verifica, in relazione allo 
specifico trattamento, della sussistenza di adeguate ga-
ranzie per la protezione dei dati personali. È garantita 
l’esattezza e il tempestivo aggiornamento dei dati fomiti 
nonché la pronta correzione di eventuali errori. 

  2. La verifica prevista al paragrafo 1 riguarda, in 
particolare, la sussistenza delle seguenti condizioni:  

   a)   i dati personali richiesti sono adeguati, per-
tinenti e non eccedenti rispetto alle finalità previste 
dall’Accordo e vengono trattati esclusivamente per dette 
finalità, con cancellazione o anonimizzazione a obiettivi 
conseguiti; 

   b)   l’autorità giudiziaria competente richiedente 
adotta misure tecniche ed organizzative che garantiscono 
un livello di sicurezza adeguato al rischio di violazione 
dei dati. 

   c)   la normativa nazionale dell’autorità giudiziaria 
competente richiedente riconosce diritti effettivi all’inte-
ressato rispetto al trattamento dei dati trasferiti e ne garan-
tisce l’azionabilità in sede amministrativa o giudiziaria. 

 3. Fermo restando quanto previsto al paragrafo 2, 
lett.   a)  , in caso di successivo trasferimento dei dati per-
sonali a un Paese terzo o a un’organizzazione internazio-
nale, l’autorità giudiziaria competente che ha effettuato 
il trasferimento originario o un’altra autorità giudiziaria 
competente dello stesso Stato autorizza il trasferimento 
successivo dopo aver valutato tutti i fattori pertinenti, tra 
cui la gravità del reato, la finalità per la quale i dati per-
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sonali sono stati trasferiti e il livello di protezione dei dati 
personali previsto nel Paese terzo o nell’organizzazione 
internazionale verso i quali i dati personali sono succes-
sivamente trasferiti. 

 Art. 23 
  Relazioni con altri accordi e compatibilità

con il diritto internazionale e dell’Unione Europea  

 1. A decorrere dalla sua entrata in vigore il presen-
te Accordo sostituisce, nelle relazioni tra le Parti, le di-
sposizioni corrispondenti di ogni altro eventuale accordo 
bilaterale o multilaterale tra esse in vigore. Tali disposi-
zioni rimangono peraltro applicabili nella misura in cui 
consentano di attuare più efficacemente lo scopo del pre-
sente Accordo mediante una ulteriore semplificazione o 
agevolazione del trasferimento della sorveglianza degli 
obblighi/prescrizioni correlati a una sanzione sostitutiva, 
misura alternativa, liberazione condizionale o sospen-
sione condizionale della pena. A tal fine, entro un anno 
dall’entrata in vigore dell’Accordo, ciascuna Parte comu-
nica all’altra Parte, per via diplomatica, le disposizioni 
degli accordi bilaterali o multilaterali che intenda conti-
nuare ad applicare. 

 2. In ogni caso il presente Accordo sarà attuato nel 
rispetto del diritto internazionale generale e pattizio e, per 
quanto riguarda la Parte italiana, degli obblighi derivanti 
dalla sua partecipazione all’Unione Europea. 

 Art. 24 
  Risoluzione delle controversie  

 Qualsiasi controversia nell’interpretazione e/o ap-
plicazione del presente Accordo sarà risolta tramite con-
sultazioni dirette tra le Parti. 

 Art. 25 
  Disposizioni transitorie  

 Il presente Accordo si applica alle richieste di assi-
stenza giudiziaria di cui all’Articolo 7, paragrafo 2, pre-
sentate dopo la sua entrata in vigore, anche se relative a 
sanzioni sostitutive, misure alternative, liberazioni condi-
zionali o sospensioni condizionali della pena disposte con 
antecedenti decisioni giudiziarie. 

 Art. 26 
  Entrata in vigore. Recesso  

 1. Il presente Accordo entra in vigore alla data di 
ricezione della seconda delle due notifiche mediante cui 
le Parti si comunicano reciprocamente, per via diplo-
matica, che le rispettive procedure di ratifica sono state 
completate. 

 2. Il presente Accordo può essere modificato in ogni 
momento mediante un accordo scritto tra le Parti. Ogni 
modifica entra in vigore conformemente alla procedura 
di cui al paragrafo 1 ed è parte integrante del presente 
Accordo. 

 3. Il presente Accordo ha una durata illimitata. 
Ciascuna Parte può tuttavia recedere in ogni momento, 
dandone comunicazione scritta all’altra Parte per via di-
plomatica. La cessazione ha effetto sei (6) mesi dopo la 
data della comunicazione di cui sopra. La cessazione di 
efficacia non pregiudica le procedure avviate precedente-
mente, che vengono portate a termine sulla base del pre-
sente Accordo. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati, 
hanno firmato il presente Accordo. 

 Fatto a San Marino, il giorno 31 del mese di marzo 
dell’anno 2022, in duplice originale in lingua italiana. 
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